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Pesanti conseguenze della politica di Monti 
* t. t 

Rischiano il licenziamento 
' * i « v 

mille lavoratori a Milazzo 
» ' , . . • ' i 

Il petroliere vorrebbe ottenere dal governo mano libera per esportare all'estero i prodotti della 
«Raffineria mediterranea» - Proclamato uno sciopero generale nella zona per la prossima settimana 

Proposte alternative dei comunisti di fronte alle gravi scelte del governo 

LA BEFFA DEL PIANO CARNE 
Del tutto irrisori gli stanziamenti previsti - Occorrono per lo meno duecento mi
liardi ogni anno per finanziare i piani regionali di sviluppo zootecnico - Total
mente ignorato il problema della produzione di latte -1 prezzi dei mezzi tecnici 
Richiesta la sospensione temporanea di tutte le importazioni di bestiame e di carne 

Nostro servizio 
MILAZZO, 26 

Un pesante ricatto del pe
troliere Attillo Monti, che as
sume tinte ancor più oscure 
alla luce dell'approvazione del 
plano petrolifero da partp del 
CIPE, sta provocando nella 
piana di Milazzo (Messina) 
dove ha sede la grande « Raf
fineria Mediterranea ». gra
vissimi contraccolpi In termi
ni di stabilità dell'occupazio 
ne e di acutissima tensione 
sociale. 

Oltre mille operai dei can
tieri di ampliamento della 
raffineria rischiano, infatti, di 
rimanere senza lavoro nel 
volgere di pochi giorni a cau
sa delia pretesa di Monti di 
ottenere dal governo assolu
ta mano libera per dirottare 
il petrolio raffinato a Milaz
zo — dieci milioni di tonnel 
late all'anno — all'estero an
ziché al consumo interno. 

Se non otterrà questo aval
lo — hanno dichiarato i rap
presentanti del petroliere con 
brutalità al dirigenti sinda
cali — Monti sospenderà al
cuni lavori di ampliamento 
che erano in corso nella raf
fineria rinunciando a rinno
vare i contratti con le impre
se appaltatrici. Queste dal 
canto loro hanno annunciato 
che — perdurando questo 
braccio di ferro — i licenzia
menti continueranno in pro
gressione geometrica a tem
pi sempre più ristretti: finora 
sono stati espulsi 107 lavora
tori in due settimane. 

I lavoratori e le masse po
polari hanno risposto con la 
lotta al diktat del petrolie 
re : lo sciopero ad oltranza dii 
1800 operai delle ditte appal
tatrici la solidarietà e la 
mobilitazione unitaria degli 
altri lavoratori della Piana e 
di numerose amministrazioni 
comunali la proclamazione 
per la prima metà della pros
sima settimana di uno scio
pero generale di zona ne 
costituiscono i segni evidenti. 

Ieri l'altro un corteo di mi
gliaia di lavoratori è sfilato 
per le vie di Milazzo e ha 
raggiunto la sede del muni
cipio. Nel corso di un incon
tro con il sindaco Cartesio 
(de) è stata concordata la 
convocazione del Consiglio co
munale che Ieri ha condanna
to con un vigoroso ordine del 
giorno unitario le manovre 
della « Raffineria Mediterra
nea » ha espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori li
cenziati e ha convocato le 
parti per un confronto ravvi
cinato. 

La vertenza ha ormai as
sunto un significato più gene
rale. Ai mille operai che Mon
ti vuol licenziare si a<™»iun-
gono infatti altri milletre
cento occupati che la zona ha 
perduto pochi mesi addietro 
essendo terminati t lavori di 
una grande centrale del-
l'ENEL.. Intanto la «catte
drale del petrolio » — una del
le raffinerie più grandi d'Eu
ropa — ha fatto il deserto 
intorno a sé: in una decina di 
anni le due « candele » per
manentemente accese hanno 
Illuminato un paesaggio via 
via sempre più depauperato e 
allucinante: le campagne che 
si stendevano a nord di Mes
sina sono state letteralmente 
inghiottite dalla raffineria 
che grazie all'avallo del Con
sorzio di sviluppo industriale 
guidato dalla DC locale si è 
aggiudicata appezzamenti di 
terreno floridissimi — 150 et
tari — e ha rovinato con i 
gas esalati dal colosso le col
ture pregiatissime 

Ora a questo tessuto socia
le ed economico già sconvol
to si vuole sferrare un altro 
colpo decurtando della metà 
i 4200 operai che rappresen
tavano la forza occupata nella 
zona sino all'anno addietro: 
mentre Monti deve rispettare 
un impegno vecchio di tre 

anni per reinvestire in loco 
una parte del super profitti 
rastrellati con la raffinazione 
con l'Insediamento di un Im
pianto per la verticalizzazione 
del prodotto per la produzione 
dell'olio combustibile. Anche 
questo impegno fa parte — e 
non a caso — del « pacchet
to » ricattatorio che il petro
liere ha presentato al gover
no: per procedere alla costru
zione del nuovo Impianto egli 
infatti ha rimesso in discus
sione accordi già precedente
mente siglati con l'Istituto fi
nanziario regionale l'IRFJS 
<>d na accampato 11 pretesto 
del galoppante aumento del 
costi preventivati tre anni fa 

Per assicurare anzitutto la 
stabilità dell'occupazione e 
per imporre lo sviluppo dif
fuso ed organico di tutto il 
tessuto economico e sociale 1 
sindacati reclamano (l'hanno 
fatto ancora una volta stase 
ra nel corso dell'incontro con 
1 rappresentanti della raffi
neria) l'adempimento desili 
impegni dell'Egam per Tinse 
dfamento di uno stabilimento 
delle Acciaierie del Tirreno 
con ottocento posti di lavoro 
e la risoluzione del problemi 
dell'agricoltura a partire dal
l'irrigazione con la costruzio
ne della diga sul fiume MMa 

Vincenzo Vasile 

DECISA DALL'ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

Vertenza dei portuali 
per investimenti e salari 

Si è tenuta nei giorni scorsi a Roma la 
assemblea na7Ìonale dei quadri sindacali del 
settore portuale. Dopo l'apertura di Aldo 
Oitolani. la relazione di Leo Betti e le con 
clusioni di Giovanni Bruz^one. rispettiva
mente segretari generali della U1LTATEP-
UIL. della FILP-CISL e della PILP CGIL. 
l'assemblea ha approvato la piattaforma ri-
vendicativa già discussa nelle assemblee di 
tutte le categorie dei lavoratori dei porti. 
L'assemblea, nel sottolineare il valore uni
tario e innovatore defili obiettivi di riforma 
e di potenziamento del settore portuale e 
Inscindibilità di questi obiettivi con le ri
chieste di natura economica normativa con
tenute nella piattaforma stessa, ha dato man
dato alle segreterie nazionali di aprire la 
vertenza con il ministero della Marina Mer
cantile. 

Le richieste fondamentali sulle quali si 
è incentrata l'attenzione del dibattito sono 
state: la elaborazione e l'attuazione di un 
piano poliennale di investimenti armoniz
zato con un organico e funzionale sistema 
del trasporto in connessione con il riassetto 
del territorio e con i piani di sviluppo eco

nomico locali, regionali e nazionali: la ri
forma della gestione portuale in senso pub
blico; la revisione del regolamento al co
dice con particolare riguardo alla introdu
zione dei diritti previsti dallo statuto dei 
lavoratori e regolamentazione dell'ultimo 
comma dell'articolo HO del codice della 
navigazione: la conquista ' del < diritto del 
sindacato alla contrattazione nazionale e 
locale di tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro: il miglioramento e l'omogeneizza
zione dei trattamenti economici e normativi 
dei lavoratori delle compagnie portuali, de
gli enti pubblici portuali, degli ormeggiatori 
e degli altri gruppi. L'adeguamento dei sa
lari all'andamento del costo della vita. 

L'assemblea nazionale ha espresso l'im
pegno dei lavoratori a battersi per la con
quista di questi obiettivi che sono il frutto 
di una maturata consapevolezza circa l'ur
genza di una ricomposizione unitaria del 
settore al fine di creare un vero ed effi
ciente sistema nazionale dei porti articolato 
localmente e strettamente ancorato allo svi
luppo industriale ed agricolo. 

Agitata riunione a Torino per l'approvazione del bilancio 

Grossolani attacchi ai sindacati 
alla riunione degli azionisti Fiat 

La relazione di Agnelli — Critiche anche ai pubblici poteri — Tentativo di contrappor
re riforme e nuovo meccanismo di sviluppo — I dati dell'attività del gruppo dell'auto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Se ne sono sentite di tutti 
I colori stamane all'assem
blea degli azionisti della Fiat. 
La grettezza, l'ignoranza, il 
becerismo di un certo mon
do economico e finanziario 
sono esplosi in una vera or
gia dell'oltranzismo: lavora
tori, sindacati, partiti politici 
(ovviamente di sinistra), cer
ti ministri (ovviamente so
cialisti) sono stati l'oggetto 
di grossolani attacchi. Per la 
verità non sono stati rispar
miati neppure i massimi di

rigenti della Fiat. 
Poco prima che l'avv. Gian

ni Agnelli mettesse ai voti il 
documento è andato alla tri
buna un azionista di Milano 
il quale ha letto molto af
frettatamente una mozione 
in cui si denuncia l'illegitti
mità del bilancio (« perché 
falso! ») citando una serie 
di articoli del codice civile 
che sarebbero stati aperta
mente violati. Agnelli, pale
semente infastidito, non ha 

.replicato nel merito al rilie
vi mossi dall'azionista (di no
me Vasco) ed è gassato al
la votazione: tre sono stati 

Prosegue il dibattito 
al congresso FILCAMS 

MONTECATINI, 26. 
Proseguono i lavori del IV 

congresso nazionale della Fil-
cams-Cgil: il dibattito sta con
fermando. attraverso l'inter
vento di parecchi delegati, il 
giudizio negativo sull'operato 
dell'attuale governo e, denun
ciando le linee di ristruttura
zione portate avanti dal pa
dronato, i delegati hanno an
che messo in luce la neces
sità di uno sviluppo della par
tecipazione di base alla ela
borazione e gestione della 
piattaforma corìtrattuale e di 
riforma del settore e di un 
superamento dei ritardi che 
il processo unitario della ca
tegoria sconta per colpa di 
forze antiunitarie; essi han
no anche confermato il loro 

no all'abolizione della legge 
sul divorzio e alla ripresa del
la violenza fascista. • 

Fra gli interventi, quello 
del segretario nazionale dei 
lavoratori del commercio Pa 
scucci ha denunciato la stru
mentale ripresa della strate
gia della tensione e della teo
ria degli opposti estremismi 
e ribadito la validità del
l'obiettivo del nuovo modello 
di sviluppo indicato dalla 
CGIL. 

Anche dai delegati interve
nuti successivamente, cosi co
me dal segretario nazionale 
Zaza e da Molinari, segreta
rio nazionale della Filtea-
Cgil. è stata ribadita, fra 
l'altro, la necessità di un ri
lancio delle lotte articolate. 

1 voti contrari e altrettante 
le astensioni. 

Prima del voto era stata 
presentata la relazione del 
consiglio di amministrazione 
da parte dell'avv. Agnelli. 
Agnelli ha difeso il ruolo del
l'automobile nei confronti 
delle «accuse retoriche lan
ciate contro il principale pro
dotto della Fiat ». in quanto. 
l'automobile rimarrebbe 11 
a principale strumento di mo
bilità fondamentale per il 
prossimo futuro». 

Analizzando i principali av
venimenti politici ed econo
mici verificatisi In Eurona 
e nel mondo nel corso del 
1973. Agnelli ha sottolineato 
come la crisi energetica ab
bia influito negativamente 
sui rapporti fra l'Europa e 
gli Stati Unitit: crisi che ha 
colpito Indistintamente tutti 
i paesi soprattutto dell'Eu
ropa occidentale. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia la situazione sociale ed 
economica del nostro paese è 
K fonte di preoccupazioni. I 
pubblici poteri sembrano af
flitti da una crisi di identità 
che ne paralizza l'efficienza 
operativa e incide sulla luci
dità del disegno politico. 
mentre la ricerca di una 
rinnovata solidarietà tra le 
princioali forze del oaese non 
procede con quella chiarez
za di intenti e di prospettive 
che la gravità del presente 
dovrebbe suggerire ». 

Agnelli riconosce che le 
difficoltà italiane sono accre
sciute da una complessa situa
zione internazionale, carat
terizzata da consistenti modi
ficazioni di rapporti econo
mici. fornendo involontaria-

GRAVE ATTACCO PADRONALE IN CINQUE FABBRICHE DI WOLFSBURG 

65.000 sospensioni sono il prezzo 
della ristrutturazione Volkswagen 

Tra i sospesi ci sono mille italiani - Già chiesta l'autorizzazione per nuove assunzioni 

Nostro servizio 
COLONIA. 28 

Grave attacco padronale ai 
lavoratori della Volkswagen 
«li Wolfsburg. Sessantacinque 
mila lavoratori tra i quali 
1000 italiani sono stati mes
si in cassa integrazione, in 
cinque fabbriche del comples
so. Il provvedimento è stato 
giustificato dal direttore ge
nerale Rudolf Leiding con il 
calo de'.Ie vendite e l'aumen
to dei costi di produzione: 
Leiding ha parlato anche di 
400 mila automobili inven
dute. 

Tali argomenti sono rlpre 
si anche in una lettera chia
ramente intimidatoria che la 
direzione della industria ha 
spedito agli operai della fab
brica di Wolfsburg. in cui la
menta che gli aumenti « ec-

• cessivi » ottenuti dal lavora
tori con il recente rinnovo 
contrattuale, pongono in se
rie difficoltà la Vo'.kswagen 
e mettono in pericolo lo stes
so posto di lavoro . per mi 
gliaia di operai; gli aumenti 
strappati dopo lunghissime 
trattative sono comunque in
feriori del 7 per cento al
le richieste del sindacato e 
non rispecchiano affatto l'au-
S s a t o del costo della vita 

registrato nell'ultimo anno. 
Di tutt'altro tenore però ".e 

notizie che si possono racco 
gliere a Wolfsburg e che di
mostrano cerne la direz'ons 
della Volkswagen, ingranden 
do artificiosamente le preoc 
cupazioni per la crisi in cui 
si trova l'industria automobi 
Ustica in generale, voglia in 
realtà ricattare i lavoratori, 
che proprio nel corso della 
lotta per il rinnovo del con
tratto appena firmato, hanno 
raggiunto un grado di co
scienza sindacale e di com
battività mai prima registra
to. Basterà dire che proprio 
in questi giorni il direttore ge
nerale della Volkswagen è sta 
to messo, per la prima volta, 
In difficoltà durante una as
semblea di fabbrica, dalle do
mande e dalle contestazioni 
fattegli dai lavoratori, tanto 
che invece di risponde ha ab 
bandonato la sala, sonora
mente fischiato dai lavora
tori. 

La realtà che si cela sotto 
il grave provvedimento di so
spensione attuato dalla di
rezione è che la fabbrica di 
Wolfsburg deve procedere al
la sostituzione dei macchina
ri, cessando la produzione del 
famoso « maggiolino » che 
verrà ora sostituito dal nuovo 

modello di utilitaria « golf »: 
infatti sospesi sono solo gli 
operai che lavorano intorno 
al vecchio modello, la cui ca 
tena viene trasferita proprio 
in questi nove giorni di so
spensione del lavoro, nella 
succursale' di Hannover. 

La Volkswagen ha quindi 
deciso di far ricadere intera 
mente iì peso delia ristruttu 
razione sui lavoratori, che 
perdono un terzo del salano. 
Quindi niente riduzione di pro
duzione in seguito alla crisi 
né licenziamenti, almeno per 
quanto riguarda - gli operai : 
la fabbrica ha anzi già chie
sto all'ufficio di collocamento 
federale l'autorizzazione per 
2000 assunzioni, mentre si di
ce che abbia in programma 
di assumere cinquemila nuo
vi lavoratori italiani entro il 
1976. E' un fatto comunque 
che sono già in corso i la
vori per la costruzione di ol 
tre duemila alloggi che do
vranno ospitarli. 

Quanto alla giacenza di 
macchine invendute, essa A 
stata ottenuta intensificando, 
nell'ultimo periodo la produ
zione, In previsione della in
terruzione del lavori per 11 
trasferimento del macchinari. 
ed è comunque da ricordare 
che viene considerata norma

le per la fabbrica una scor
ta di circa 300 mila unità. 

Questi provvedimenti rien 
trano nel disegno più gene 
rale della Confindustria tede
sca, interamente manovrata 
dalla CDU-CSU di partito de
mocratico cristiano e gli ol
tranzisti cristiano bavaresi di 
Strauss). Il suo presidente 
SchJayer. ex capitano delle 
«.SS», Il 26 marzo", in una riu
nione di imprenditori a Colo 
nia, ha infatti dichiarato te 
stualmente che la Confmdu 
stria si opporrà energicamen
te alla « prepotenza sindaca
le». La prepotenza è pro
pria invece dei monopoli 

Valerio Baldan 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore di 

trascrizione nell'articolo sul
l'accordo per la vertenza Sit-
Siemens, alla voce « Premio di 
produzione 1974 » è saltata 
una riga. La dizione esatta 
dell'accordo è la seguente: 
premio di produzione 74: au
mento di lire 120.000. Accan
tonamento '74: aumento di 
lire 48 mila. 

mente poco più avanti le ci
fre di quanto gli Stati Uniti 
d'America - siano riusciti ad 
avvantaggiarsi dalla crisi 
mondiale scaricando sulle 
economie degli altri paesi 
parte dei propri guai. Sempre 
in tema di politica interna 
il massimo dirigente Fiat ha 
ripreso il tema della «crisi 
di gestione che ha investito 
in Italia tutti i centri deci
sionali », rivendicando un 
quadro preciso di riferimen
to a cui le imprese dovrebbe
ro adeguarsi. 

Ancora una volta vengono 
rivendicate genericamente le 
riforme che secondo Agnelli 
«sono state individuate, ma 
ancora carente è la politica 
che le consenta. Per compren
dere quali siano le riforme 
che Agnelli auspica è più che 
eloquente la contrapposizione 
che egli ha fatto tra «rifor
me » e « nuovo meccanismo di 
sviluppo ». -

Non a caso l'attacco ai sin
dacati è venuto proprio su 
questo piano, le organizzazio
ni del movimento operaio so
no state accusate di essersi 
fatte sopraffare da « schemi ri
vendicativi tradizionali che 

, ben scarsamente incidono su 
una effettiva svolta della po
litica economica del paese e 
che. al contrario, penalizzano 
ulteriormente e unicamente 
le imprese, compromettendone 
le possibilità di una gestione 
economicamente efficiente ». 
Evidentemente le riforme au
spicate da Agnelli — se an
cora potevano sussistere dei 
dubbi — sono quelle funziona
li al «suo» sistema. 

Agnelli dopo avere fornito 
le cifre del bilancio ha propo
sto, per consentire l'assegna
zione di un dividendo dì distri
buire tre azioni SAI per ogni 
mille azioni Fiat possedute con 
contropartita di una corri
spondente riduzione delle ri
serve tassate e di corrispon
dere lire 30 per ogni azione 
privilegiata e ordinaria con 
prelievo di lire 9 miliardi dal 
fondo « oscillazione dividen
di e eccedenze attive residuo 
esercizi precedenti ». 

Pubblichiamo di seguito al
cuni dati del bilancio: 

Fatturato complessivo (com 
prese OM e Autobianchi): 2370 
miliardi di lire, contro 2127 
del 1972. All'esportazione: 825 
miliardi contro 684 del 1972. 

Autoveicoli Fiat. OM. Auto 
bianchi: nel 1973 fatturati 
1.555.731 veicoli contro 1.680.870 
del 1972 (125 mila 139 in me
no). Sono state esportate 
595.010 unità, pari al 38 per 
cento. 

A queste cifre si aggiungono 
circa 655 mila autoveicoli co 
struiti su licenza Fiat in altri 
paesi, con un aumento di oltre 
100 mila unità rispetto al 1972 

Trattori: nel 1973 fatturati 
55.846 trattori contro 1 41.091 
del 1972. Nel 1973 sono state 
esportate 36.863 unità contro 
le 23.072 dell'anno precedente. 

Numero dipendenti: in tut
to il gruppo, a fine anno 
200.575 dipendenti (161 mila 
871 operai e 38.704 impiegati). 
Alla fine del 1972 erano 189.602. 

Nel tardo pomeriggio si è 
riunito il consiglio di ammini
strazione della Fiat che ha 
accolto le dimissioni presenta
te dall'ing. Gaudenzio Bono 
dall'incarico di vice presiden
te della società. Bono manter
rà l'incarico di consigliere di 
amministrazione. Il consiglio 
ha poi preso atto che per rag
giunti limiti di età, il dott 
Francesco Rota lascia rincari 
co di direttore generale della 
Fiat che condivideva con l'ing 
Niccolò Gioia. Al dott. Rota è 
stata conferita la carica di vi
ce presidente del consiglio di 
amministrazione. 

TL COSIDDETTO «piano car-
A ne » approvato nel giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini
stri rappresenta una ìncredi 
bile prova di insipienza. E" 
stato giustamente detto da 
più parti che non è una co
sa seria. Quando 1 produt
tori zootecnici potranno cono
scerlo e valutarlo dettagliata
mente, dovranno purtroppo 
constatare di essere stati bef
fati un'altra volta. 
- Anzitutto deve essere de

nunciato che 11 disegno di 
legge governativo concernente 
il « piano » modifica la legge 
recentemente approvata per I 
provvedimenti urgenti a fa
vore della zootecnia, rlducen-
do da 60 a 17 miliardi il 
già insufficiente stanziamen
to per la concessione di pre
mi per la nascita e l'alleva
mento dei vitelli per il 1974 
Sembra incredibile, ma l'ar
ticolo 8 del disegno di legge 
non si presta ad equivoci: 
«Le autorizzazioni di spesa 
per complessivi 60 miliardi... 
saranno assegnate in ragione 
di lire 17 miliardi nell'anno 
1974, di lire 10 miliardi per 
ciascuno degli anni 1975, 1976 
e 1977 - e di lire 13 miliardi 
nell'anno 1978». 

Quello che era uno stan
ziamento di 60 miliardi per il 
solo anno corrente viene co
si diluito In ben cinque an
ni. Con 17 miliardi per 11 
1974, anche tenendo conto che 
la legge opererà a partire dal 
mese di aprile, le Regioni po
tranno dare premi inferiori 
a lire 10 mila per ogni vi
tello. a fronte delle 75 mila 
inizialmente previste. 

Ma il peggio deve ancora 
essere detto. Il « plano car
ne » prevede uno stanzlamen 
to di 305 miliardi dal 1975 
al 1979 per concorso nel 
pagamento degli interessi su 
mutui e prestiti. Ma non si 
tratta di uno stanziamento 
aggiuntivo, poiché per ben 
256 miliardi esso viene Im
putato a valere sul fondo per 
il finanziamento dei program
mi regionali di sviluppo, già 
di pertinenza delle Regioni 
per le loro esigenze di Inve
stimento. 

Lo stanziamento aggiuntivo 
si riduce a soli 49 miliardi 
iscritti nel bilancio del mi
nistero dell'Agricoltura e ad 
esso riservati per interventi 
nel campo della realizzazio
ne di impianti per la ma
cellazione del bestiame, la la
vorazione. la conservazione e 
lo stoccaggio delle carni, pe
raltro di piena competenza 
regionale. 

La somma di 60 miliardi 
per c inque. anni per la 
zootecnia è comunque del 
tutto irrisoria rispetto alle mi
nime esigenze di un rilancio 
del settore. Ammesso che sia 
spesa presto e bene, ootrà 

al ' più Impedire un ulterio
re crollo produttivo. Senza u-
no stanziamento di almeno 
200 miliardi all'anno per cin
que anni, come richiesto dal
le Regioni, per finanziare 1 
piani regionali di sviluppo 
zootecnico, è illusorio pensa
re di conseguire apprezzabili 
risultati nell'incremento della 
produzione di carne e latte. 

Il « piano » governativo, i-
noltre, Ignora totalmente 11 
problema della produzione di 
latte, che è 11 punto nevral
gico anche al fini di ottene
vo un incremento della pro
duzione di carne bovina. 

T PRODUTTORI di latte Ita-
A lianl, salvo eccezioni per 
un ristretto numero di gran
di aziende, continuano a la
vorare in perdita per effetto 
dell'eccezionale aumento del 
cost! di produzione e della 
stagnazione del prezzi del pro
dotto all'origine. Da qui la 
spinta all'abbattimento delle 
lattifere, con conseguenze Ir
reparabili anche per la pro
duzione di carne. La condi
zione prima per arrestare la 
falcidia de! nostro patrimo 
nlo zootecnico è quella di ga
rantire un prezzo remunera
tivo del latte alla produzio
ne. che allo stato delle co
se non dovrebbe essere In
feriore alle 140150 lire al li
tro. 

Questo obiettivo può essere 
conseguito solo con l'imme
diata approvazione della pro
posta di legge comunista, già 
all'ordine del giorno della 
Commissione Agricoltura del
la Camera, per la determina
zione del prezzo del latte al
la produzione mediante la 
contrattazione tra le parti a 
livello regionale, promossa e 
Datrocinata dalle Regioni. 

I decreti prefettizi relativi 
al prezzo del latte alimenta
re. anche là dove si riesce 
a farli applicare a favore dei 
produttori, non risolvono il 
problema per la sempiine ra
gione che riguardano solo 11 
latte destinato alla alimenta
zione diretta e non quello 
destinato alla trasformazione 
industriale che rappresenta 
circa l'80 per cento del to
tale. 

Nò può essere sottaciuto un 
altro grave limite del cosid
detto « piano carne ». Esso, In
fatti. non si pone nemmeno 
i problemi dei costi di pro
duzione, del controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici ne
cessari all'agricoltura, dei 
mangimi e dei concimi In 
particolare, e della riforma 
di alcuni aspetti del credito 
agrario, che rimane basato sul 
sistema delle garanzie reali. 
rendendo del tutto aleatoria 
la possibilità di accedervi da 
parte degli affittuari, dei mez
zadri. dei coloni e dei oìcco 

11 coltivatori in generale. 
Le misure immediate che 

oggi si richiedono a favore 
della zootecnia, pur necessa 
rie e urgenti, sono destinate 
ad essere prive di effetti pra
tici a medio termine se la 
lotta unitaria delle categorie 
interessare e delle loro or
ganizzazioni non riuscirà ad 
imporre un organico program 
ma di sviluppo zootecnico do
tato di adeguati finanziamen
ti. 

Anche a proposito delle mi
sure immediate, occorre pe
rò essere precisi. Non basta 
chiedere la sospensione tem
poranea delle importazioni di 
bestiame e di carne e la mo
difica dell'infernale sistema 
del « montanti compensativi » 
comunitari. La sospensione 
delle importazioni deve ri
guardare sia i Paesi terzi 
che quelli della Comunità e 
deve essere accompagnata dal
la adozione di un severo con
trollo pubblico su tutte le 
importazioni agricolo alimen
tari, che devono essere sot
tratte al monopolio di un ri
stretto numero di grandi spe
culatori e affidate prevalen
temente all'AIMA e ad orga
nismi pubblici e cooperativi. 

Allo stesso modo, la sop
pressione totale dei « montan
ti compensativi » comunitari 
deve essere seguita da una 
revisione dei regolamenti co
munitari per il settore zoo
tecnico, che sono stati con
cepiti essenzialmente per sco
raggiare la produzione di lat
te e a misure delle zootec

nie più forti degli altri Paesi 
comunitari. • 

Ma il «pacchetto» delle 
misure immediate non può 
fermarsi a questo. E' in
dispensabile rivendicare il 
blocco del prezzi del mangi
mi e di tutti gli altri pro
dotti Industriali necessari al
l'agricoltura, 11 reperimento, 
anche mediante requisizione, 
di un adeguato numero di 
impianti frigoriferi per attua
re su vasta- scala lo stoccag
gio della carne di produzio
ne nazionale, utilizzando l 
contributi a tale scopo stan
ziati dalla CEE, la immedia
ta attuazione da parte delle 
Regioni dei provvedimenti ur
genti per la zootecnia relati
vi ai premi per la nascita e 
l'allevamento del vitelli e lo 
stanziamento, da' parte del 
governo, dei mezzi finanziari 
necessari perchè I premi stes
si siano erogati nell'ammon
tare previsto dalla legge na
zionale. 

Queste sono le proposte e-
laborate dalla Commissione a-
graria nazionale del PCI nel
la sua ultima riunione, attor
no alle quali 1 comunisti In
tendono impegnare una bat
taglia a fondo nel Paese e 
nel Parlamento, consapevoli 
della rilevanza nazionale del 
problema zootecnico, ricercan
do, come sempre, ogni possi
bile confronto e convergenza 
con tutte le forze politiche, 
sindacali e sociali democrati
che. 

Mario Bardelli 

Gli allevatori 
per un nuovo 

programma 

zootecnico 
Il direttivo dell'Unione ita

liana associazioni produttori 
zootecnici, riunito a Roma, 
ha deciso «una vasta e pres
sante azione per respingere 
il piano carni presentato dal 
governo per impegnare subi
to- il Parlamento ad appro
vare un programma naziona
le di sviluppo agricolo-zootec-
nico» che valorizzi l'iniziati
va associata dei coltivatori 
- L'UIAPZOO. sul piano delle 
misure urgenti, chiede la so
spensione delle importazioni; 
il prezzo del latte a 150 lire 
alla stalla sulla base di una 
normativa pubblica del con
trat to; l'estensione a tutto il 
territorio nazionale dell'am
masso di carni; la preceden
za a coltivatori e loro coo
perative nell'erogazione dei 
premi di nascita e ingrasso 

Esecutivo 

il « progetto 

carne » 
della Cassa 

Il Consiglio di amministra
zione della Cassa per il Mez
zogiorno ha approvato ieri 
norme di attuazione del «Pro
getto speciale carne» "74-'78. 
L'istruttoria delle domande 
di finanziamento, previsto 
nella forma di contributi e 
mutui, è affidata agli Asses
sorati regionali per l'agricol
tura. Cooperative e altre, for
me di associazione riceve
ranno agevolazioni differen
ziate ma la procedura non 
sembra prevedere né la pre
cedenza. rivendicata dai col
tivatori, né garanzie demo
cratiche di scelta che potreb
be dare la formulazione di 
un programma a cura della 
Regione e l'esame delle ri
chieste in un comitato in cui 
siano rappresentate le asso
ciazioni 

Banca 
Commerciale 
Italiana 
Presieduta dal Prof. Gaetano Stammati, si è tenuta 
venerdì 26 aprile, a Milano, l'Assemblea ordinaria 
della Banca Commerciale Italiana per l'approvazione 
del. bilancio al 31 dicembre 1973. 

Dall'esame dello stesso sì rileva come la raccolta 
abbia complessivamente raggiunto i 9.064 miliardi 
con un aumento del 27% rispetto all'anno preceden
te e gli impieghi (in lire e in divisa) abbiano superato 
i 4.400 miliardi con un incremento del 12%. Quest'ul
timo risultato va valutato nel quadro delle disposizio
ni date dall'autorità monetaria in relazione al control
lo selettivo del credito. 

L'attività di intermediazione ha contribuito ad inte
grare, in misura rilevante, i risultati della gestione 
denaro: in particolare il lavoro con l'estero ha regi
strato nuovi progressi e l'inserimento della Banca è 
migliorato nel settore dell'esportazione e dell'impor
tazione. Ciò si deve anche all'organizzazione estera 
dell'Istituto che nel 1973 è stata rafforzata con l'aper
tura degli uffici di rappresentanza di Mosca, Madrid, 
Beirut e Los Angeles. 

tPer quanto riguarda l'attività nel settore titoli. 
! l'Istituto ha partecipato a tutte le nuove emissioni di 
prestiti obbligazionari in lire, dirigendone tre sulle otto 

. effettuate. Numerose sono state anche le operazioni 
' di offerta al pubblico o di collocamento privato di ti
toli azionari. Nonostante la forte contrazione delle 

| "euroemissioni" l'attività dell'Istituto nel mercato pri
mario si è mantenuta sui livelli dell'anno precedente. 

Bilancio al 31 dicembre 1973 
Attivo 
Cassa 

(in milioni di lire) 

177.639 
Fondi presso Banca d'Italia e altri Istituti 3.075.754 
Partecipazioni e azioni 
Titoli a reddito fisso 
Portafoglio 
C/c con clienti e corrispondenti 
Riporti . 
Immobili, mobili e impianti 
Effetti all'incasso e varie 

Crediti non per cassa 
Cambi a termine e a consegna 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

Passivo 
Capitale Sociale 
Riserva 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Raccolta 
Anticipi Banca d'Italia 
Fondi d'ammortamento 
Fondo liquidazione personale 
Altre passività 
Utile netto dell'esercizio 

Impegni di firma 
Cambi a termine e a consegna 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

58.071 
1.676.748 

543.851 
3.899.135 

27.396 
40.558 

578.025 
10.077.177 

812.994 
5.465.087 
5.852.843 

22.208.101 

60.000 
21.500 

137 
9.064.261 

205.792 
24.465 
95.700 

598.705 
6.617 

10.077.177 

812.994 
5.465.087 
5.852.843 

22.208.101 

L'Assemblea ha inoltre approvato: 
— la destinazione di L. 1.500.000.000 alla riserva or

dinaria; 
— rassegnazione di un dividendo dell'8,50% al capi

tale sociale. 

Il dividendo è pagabile a partire da lunedi 29 aprile 1974, con le ritenute previste dalle vigenti d i 
sposizioni di legge, presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i seguenti Istituti: 
Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavoro • Banco dì Napoli - Banco di Sicilia. 

La Relazione del Consiglio all'Assemblea potrà essere ritirata presso tutti gli sportelli della Banca 

Banca Commerciale Italiana - Soc. per Az. - Sede in Milano - Cap. Soc. L 60.000.000.000 - Riserva L. 21.500.000.000. 

285 Sportelli in Italia • 8 Filiali all'estero (Londra - New York - Chicago - Los Angeles - Tokyo -
Singapore - Istanbul - Izmir) « 1 1 Uffici di rappresentanza (Ankara - Beirut - Cairo - Città del 
Messico - Francoforte s.M. - Kuala Lumpur - Madrid - Mosca - Parigi - San Paolo - Sydney). 
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